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DISFACCI DELLA NOTTE 
: (Ageìisici Stcfvni) 

SOMMOHOSTRO, 22. - CoHc/ia trovasi 
a Laredo, ove continua i preparativi dì 
una prossima battaglia. È atteso a San̂  
lander mercoledì. L'attacco avrà luogo 
probabilmente sabbato. Alcuni vapon 
giunsero martedì sera a Satitander con 
molti ammalati. 

LOiNDRA, 23. - Una lettera dì Lmge-
rappresentante della SocietÈî del Canute 
di Suez divide le vedute di Lcssepa. 
Dice che la legalità,^.<ieirtùimentò dei 
diritti fu riconosciuta dai Tribunali di 
Parigi; contesta alla commissione del 
tonnellaggio i! diritto d'intervenire: sog-

'giunge che ieri fu. inviata al Ministro 
del commercio una rimostranza con cui 
si annunzia chele.navi mercantili non 
potranno d'ora in poi passare 41 .canale 
se non pagano i diritti' [ògalmente sta­
biliti; e fu inviW "alPammiraglio un 
altra lettera per annunciargli clieii/Va-' 
sceUi di guerra Inglesi potranno entrare 
nei canale soltanto dopo il pagamento 
dei diritti. 

VIENNA, 23. - La Camera dei signori 
ha approvato il bilancio del 1874 secondo 
le decisioni della seconda Camera. Prin­
cipiò la discussione generale della se­
conda legge confessionale ehe regola le 
contribuzioni delle prebende ecclesia­
stiche per 1 fondi del culto. Il principe 
Lotsl;onitz i cardinali Uausther eSwar-
zemberg comballcrono iN progetto. Ln 
Camera ha risoluto con GG voti contro 
20 di entrare nelle discussioni speciali 
domani. i 
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Mentre i tehgrommi, che abbiamo 
ricevuto nei giorni scorsi, accennavano 
all'imminenza di una grande battaglia 
Mi (linlorni dì Sommorostro, una purlc 
dei giornali spagnuoli e le corrispon­
denze delia stampa di Parigi lasciano 

ancora credere alla possibilità di trat-
Lative per la conclusione di" un conoenio. 
Queste notizie vanno iiccoUe con molte 
riserve, e possono da un momento, al­
l'altro essere smentite dal fatto, ma è 
(notevole che vengono registrate da gior­
nali di qualche autoriià. 

Da una corrispondenza madrilena del 
Jottrnal dcs Dèbals togliamo il seguente 
brano : 

« Non converrebbe rinunciare troppo 
presto air idea di un convento, abben-
che si dica che le proposizioni hanno 
abortito. 

Ecco un brano delT fm/irtrcfar toltdi 
dall'articolo deIlo"stes9o giornale sulla 
guerra civile. L'tsutore è sempre bene 
informato, e generalmente egli la sa, 
molto lunga. Questa volta egli dà molto 
da pensare. 

Dopo aver preparato il leUore ad un 
[irossimo cnnibiiìmento nella tattica dei 
carlisii, V Iiììprrcial aggiunge: 

«Nelle partì montone della Navarra,̂  
di Giiipuzcoa e della Discaglia,! carlìsti 
si credono invincibili per la facilità che 
hanno di eUidere-d perìcolo;essi cnm-
pronduno che anche luscianrto passare 
a Dilbao l'armata liberale, essi potranno 
niuntenersi, e noi crediamo che espor­
ranno tutte le loro risorse, e che giuo-
eheranno la loro esistenza neppure a 
Montagna, Abanio e Nocedol Non sa­
rebbe logico. 

•«E<s\ resisteranno ("oVLcmente, facen-.' 
do tutto ciò che sjrà umanamente'pos-
sibile, ma non comprometteranno tutte 
le loro forze, ne il successo della loro 
CLiusa all'azzardo dì una battaglia. 

»Noi si;uno dunque al punto di ve­
dere realizzarsi degli iivvoniinentì no­
tevoli, forse straordìnarii, ed anche as-
sol.utamente imprevisti".'" 

Àlbenchò Vlmparcial non sia un gior­
nale ministeriale, -lì articoli sulla guerra 
Hv'ìle da lui pubblicati sono ritenuti ge­
neralmente come fé fossero uITiciali. 

La gran tempesta per la discussione 

it^r^WiU fcsrarr ̂ • ' i w ' i i w i 

delle legxi costituzionali all'̂ Assemblea 
di Versailles, si fa presentire fino da 
questo momento con segni non dubbi). 
Il primo attiicco sembra debba esser 
dnto dall'ex ministro DafaiirOf il quale 
faià la proposta relativa alle attiibu' 
Zionì del potere esecuiivp. Questa pro­
posta si collega tal(ncnte alla questione 
delle altre leggi costituzioiiî Ji, che il. 
grosso delia.lotta si manifesterà nata-
rulmente non oppena.date ie prime av-
Visaghe. Da questfi discussione dipende 
in gran parte l'avvenire dell'Assemblea', 
quello del settennato,.̂ e,forse della Fran-' 
:.pia, la quale invano si lusinga di risto-
rare,Jp proprio fortune, fmehè non sta 
riuscita a darsi un governo defiaitivo, 
forte, superiore a tuttéle lotte dei panili. 

L'Imperatore d'Austriaii.rìcevendo le 
delegazioni, manifestò loro una fiducia:: 
illimitata nella pace, tema ormai obbli­
gato di tutti i Povrani.e;:di tutti i mi­
nistri. Però i popoli osservano trepidando 
clje in nessuna epoca si sorlo ;ivute tante 
:.ssicurazìoni dì pace nel momiento istesso 
che gli apparecchi di'guérra si spingono 
con arHo;"o mai p'ù veduto. E se i po­
poli dilTidano non ne hanno lutto il torlo. 
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SVIZZERA E ITALIA 

La PairlG QÙ. ilJounud de Gemv^-
del 19 pubblicano.la, Seg'dento nota, 
indiri///>ata dal nostro ministro degli 
affiù'i esteri al ministro d'Italia presso 
la Confedcrazioiio SYÌz;̂ ora: 

ftoma, 27 mtirzo 1874. 
Sig. Mìr.ìsti'o, 

Neiroccasione del 25° anniversario 
della sua assunzione al t rco , il-Re ri 
cevetto lo cougratulu'/-ionì che il-corpo 
diplomatico aveva domandato ed otte­
nuto di poter presentiire a S. M. I di­
versi capi di missione si fecero, in que­
sta eirccstanza, gl'interpreti dei senti­
menti dei loro governi, e parecchi so­
vrani hjuno uicaricato i loro ministri 

rispettivi di consegnare al Re delle let­
tere, le cui espressioni, piene di cor 
diaììtà, costituiscono una dimostrazione 
di sinip itia, la quale non è senza valore 
anche sotto l'aspetto politico. 

La Svizzera, come V. E. l'ha annun­
ziato al ministero, volle da purte sua 
duvQ una forma particolarmente solenne 
airespresdione dei voti ch'essa fa pel 
Re e della sua amicizia per l'ItuUa. 

Il sig. Pioda ha serittp ê  consegnalo 
al Re una lettera, nella quale, in nqme 
del Consiglio federale e per espresso suo 
ordine, sì è associato alle dimostrazioni 
alle quali ,diede luogo l'anniversario, 
apprezzando gli avvenimenti che si com 
pìerqnOj sotto il regno di Vittorio Ema­
nuele il , e facendo risaltare tutti ivan-, 
laggi cheJa ricostituzione della nazio­
nalità italiana ha procurato, agli altri 
pnpoli €̂d alla Svizzera in^particolaAK 
Fra le felici conseguenze dell' aumento 
di potenza deiritalia,; egli ha additato 
a giusta rag'ioneed ia primo luogo la 
missione pacidcatrìce del„..rjpstr!0,. pqê p̂  

Egli si rallegra che a Ginevra Par 
bitro italiano si sia seduto allato di 
quello della Svizzera in una causa so­
lenne fra delle potenti nazioni. . 

Egli constata, con una legittima, sod­
disfazione, che le barriere un ginrna. 
elevate nUa frontiera disparvero, che ì' 
conflitti secolari furono rapidamente ri­
solti, che si proseguono con attiyjlà, i 
lavori della grande VÌA, di comunica 
zionc, la quale agcvolera-le relazioni 
eouìmerciali fra l'Italia e la Svi;.zer̂ ,,,ejl 
coir Europa centrale. 

Se la Svizerà, come lo dice ìì^'èvio, 
roppresèniànte, vede una maggior si-
lairma per sé nella circostanza che la 
sua frontiera meridionale è tutta coperta 
da uno Stato possente, la stessa fiducia 
ci è inspirata dalla vicinanza del popolo 
svizzero'su ima grande linea della no­
stra froniìera scUehtrion:de. 

Nazioni trti,Ie cmalLesistono tanti via-
Gfdi, tante 'simpatìe "naturali mieressl 
molteplici fe comuni, sotib destinate a 

stringere ognor più ì loro rapporti sulla 
base della cordialità e della più com­
pleta fiducia. È perciò cbe il Re e il 
suo governo hanno tanto più aitprezzato 
i sentimenti dei quali il rappresentante 
svizzero fu Pinterprete essendo essi in 
perfetta arbionìa colle idee che diressero 
edirgono l'Italia nelle sue relazioni 
colla Svizzera. 

Il Re mi ha incaricato di far giun­
gere mediante PE, V- al governo feua-
rale P espressione della sua alta soddi-
sfa:done ed io sono lieto di potere in 
questa circostanza aggiungere ai per­
sonali sentimenti di S. M. lu espressione 
della sincera amicìzia (-he il governo ed 
ihpopolo italiano professr.no verso la 
Confederazione. 

Io vi prego, sig. ministro, di espri-
mervì nel senso di questo dispaccio 
nelle vostre conversr^àoni con S. E; ii 
presiilente della Conledera/Jone, assicu­
randolo dì tutto il pregio in cui noi te­
niamo la nuova prova di simpatia cbe 
questa repubblica ci ha data ia occa­
siono dì una solennità alla quale tutti i 
cuori italiani parteciparono con tanto 
slancio. 

Accogliete, ecc. 
VISCONTI VENOSTA-
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NOTIZIE ITALU;NE 
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aOMA, 22. — Il prefetto di Roma 
comm. Gadda, emanò una Circolare sulla 
caccia, ai sotto-prefetti e sindaci, collo 
scopo dì marcare la distinzione tra il 
semplice divieto di caccia, e la riserva 
di caccia. 

GENOVA, n. ~ É nella nostra città 
il generale inglese sir Garnet Wolseley 
l'ex comandante dell'esercito di spedi-
.'/ione contro gli Ashantee, 

PARMA, 22. ~ La GazzcMa dice : 
r,,a giortìata di ieri trascorse nella più 

completa tranquillità. Un bum nerbo di 
truppe continuò tuttavia ad occupare il 
corpo di guardia della piazza maggiore 
pressori.palazzo nuioìcìpale. 
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Proprietà lettoraria) 

lì tempo, sì ripetevi) la soave fanciulla, 
il tempo forse cirimedierà; dicono che 
egli sia urì'freddo nume, può essere che 
egli mi agghiacci. 

Ma questo pensiero non aveva altra 
forza di convincerla, che il fallace con­
forto dei medico, al capezzale del tisico 
moribonriof 

Dn giorno, dopo lungo .errare M cuo­
re, si aveva detto: 

— Ne parlerò alia Tilde. Vedendo 
che le sue raccomandazìotii non mi 
smuovono, e mi^an pena, ella serba 
ora con me un pietoso silenzio; ma sarò 
io la prima a parlarne; ho bisogno dì lei. 

i comi di Bando aveano lasciata da 

qualche giornOiVenezìa, e P Elìsa non 
avea peranco trovato irmomenlp di re,;, 
star sola colla Tilde per isfngare con 
lei le angoscio che la torturavano. Il 
niomento del commiato di Camillo era 
statò mólto imbarazzante per'àmbìdne. 

Es?a aveva notato con pena che il 
giovane, addolorato, impacciato come 
uà fanciiiìio, le avrebbe Voluto dire un 
cumulo di cose che la sua irresistibile 
•freddezza gliele avea tutte rimandate 
nelìcuore, ed egli non sapendo nò pò 
tendo l'are di più s' era limitato a stî ih-
gerle con forza la mano, d' imprimere 
a quelPatto la maggior espressióne pos 
sibile, e di penetrarle con uno sgunrdo 
lungo di ineffabile affetto e di estrema 
preghiera. Sgomentata, tocca violente­
mente nelle sqe delicate fibre di donna, 
ella non avea potuto reprimere uno di 
quei sospiri tremebondi che gonfiano 
il petto a malincuore dei muscoli che 
vorrebbero contrarsi, per non lasciarli 
entrare; funesto bnghore per Camillo 
• Che lo prese per nn' eloquente risiiosta. 
Coòié s'ingannava il povero giovane ! 
Coli'assiduo ripetersi dèi suoi perplessi 
colloqui, éòlP avérle in mille modi de­
licati, sottili, timidìSsimMàs'ciiUò vedere 

il suo intimo affetto, egli aveva fatto 
ben poco cammino sulla via delle sue 
speranze. L' Elisa aveva potuto giunger 
soltanto a sméttere la primitiva ripu­
gnanza per lui ed accarezzare dì un 
triste compiànto, come un conforto, una 
elemosina,,.i-suoì struggimenti. 

Seimiichè il prisma dell' amore, ri­
vestiva di fa'laci colorì quell'umano 
sentimento della fanciulla agli occhi del. 
conte, per cui egli aveva finito coli' il­
ludersi di venir occupando un lembo 
'del cuore della bella patrizia, che non 
avrebbe tardato, così Cĵ ii pen ŝava, a 
"dilatirsi ed impossessarsene, non ap­
pena la salute fosse tornata a p' rtarle 
le sue gioie per poco smarrite. Nulla a 
'maravigliarsi, adunque, se nel sospiro 
délPEhsa egli intravedesse l'amoroso 
cordoglio dell'abbandono. 

— Siate lieta, murchesina — trovò 
là forza di dirle — corcate di combat 
tere la bella malinconìa di cui si com­
piacciono le donne dell' età vostra. E:̂ sa 
è una soavissima lima ma lascia tal 
volta c:dtiva traccia dì se. Se non vo­
lete prestar fede all'amico, prestatela al 
medico, a cui la vostra felicità e la vo­
stra salute stanno molto a cuurc.... 

— Obbedirò al vostro consiglio e ve 
ne ringrazio — balbettò 1' Elî â cercan 
do soiTidere mentre la niarehesa scuo­
teva con effusione di riconoscenza e di: 
affetto la mano di Citmillo. 

Questi salutò un'ultima volta, e paitì 
in fretta. Presa la vìa stropicciò il faz­
zoletto sugli occhi come fa chi ha delle 
Ja^riu e d'asciugare.... 
i L'Elisa l'aveva veduto e s'era nav'-
scosta il viso tra le suo mani esclami 
mando : 

— Oh I alio Dio questo è troppo sof­
frire 1 

Un'ora dopo un cameriere d'albergo 
recava al portinaio del palazzo Corvini, 
uno stupendo mazzo di fiori rarÌL-simi, 
legalo da un nastro di seta verde, su 
cui era scritto in trapunto d'oro: Il 
settembre ISGl. Era appuulo la data dì 
quel giorno. 

E n' eran ccrsì parecchi altri, come 
dissi poco f.), senza che l'lUisa avesse 
trovato modo di starsene da sola eolla 
Tilde, intanto gì argouienti sì erano 
raddoppiati, come le sì era pure un 
po' rabboiìita in cuore la tempesta. 

Pai tito il conte di Bardo, rcr:;pjrò come 
se fosso sollevala d'un pesuale fardello, 

ehe se non la schiacciava la infastidiva 
colla massima insistenza. Quel giovane 
di cvU non poteva disconoscere le ra­
rissime doti, dìsapi^rovava tacitamente, 
0 amareggiava almeno del cpptinuo le 
recondite delìzie del suo secreto. E se 
accadeva eh' ella sì cogliesse vicina a 
lui, in una indistinta, fuggevole idea di 
raffreddamento per Carlo, e non durava 
più che un baleno, rabbrividiva della 
sua debolezza, ne altro più vedeva in 
efcso che un incentivo ad una abbomh 
nevole infedeltà. Era allora che lo de­
testava, che ne aveva paura, cbe giun­
geva per fino ad asprezze. E Camillo, 
Pinnocente martìrio, andava a cercarne 
ragione fra le nuvole. Ma la penosa 
ttn̂ îone era cessata. 

Essa poteva più facilmente transi­
gere colla propria coscienza ÌRibroncita 
ed attultire, più lievemente l'inquietu-
dine in cui la mettevano le amorose e 
indagatiici osservazioni della madre e 
le preghiere della Tilde. La fl.s^ibile 
persona, aveva ripreso maggiore vita-
,li:tà, perocché è n^to che i lìuri gentili 
"appassiscono e.J'inveiigouo a vicenda 
cogli ardori del sole e P umore fresco 
dèlia rugiada notturna. 

{ConUnua) 
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Questa nìattina per tema forse non 
stiì pretesto n nuovi disordini il mer­
cato de'cereaii, che ivi si tiene, vi sì 
è aggìnnlo un mezzo sqnaJrotìe ai ca-
v;iiieriii. 

Goustatumio intanto con vera soddì-
sfuzione elm al momento di andare in 
nìacuUiua la tianquilliiù pul>blica non è 
stata minimumento turbata e riteniamo 
per fermo die non avremo più fi deplo­
rare nessun uUoriore, disordine. 

E in dilla del 23: . 
La città nosira ha ricuperato tutta 

la sua abituale tranquillità e però le 
iruppe vennero ritirate tjiii. vari posti 
che occuparono in questi j '̂iorni scorsi. 
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FilANCLV, 21. — La Palrie credo po­
ter assicurare che i depuLaiì bonapiir-
listi, nelia prossima sessione voleranno 
col governo nella questione delle im 
posto, e.contro nella questione muni­
cipale. ,= ; . ' 

N(dl£̂  le;^ge elettorale] essi forse ac­
cetteranno la condizioie dell'età del 
r elettorij,to a Soanni, seguendo il prin, 
cipio che servi di criterio nella legge 
militare. 

Si calcola che la 
tuglierà non meno 
olla, cifra altn;)k'. 

SPAGNA, 18...— 
spondiiitzo a questa data dei .giornali 
IVancesi j Serrano avea .rinunziato ad 
attaccare di fronte Abanto per liberare 
Bilbao: si tratta inveee di minacciare î  
Carlisti di fhmco e alle spalle; perciò 
urono formati nuovi corpi di esercito. 

coudizione dcirelà 
dì 000,000 elettori 

L I 

Secondo le corri-
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ATTI UFFIOIALr 

La Gti^'uuia Uflìd<ìU<ìiì\ '^-l aprile 
coatì̂ .n?) : . ' 

Conferimento,, di medaglie d' argento 
al, valore di marina e di menzioni one-
revoli. 

Disposizioni nel personale della R. ma­
rina 0 nel personale giudi/àario. 

n 

E NOTIZIE VA£IE 

^ 
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Cor te d'Assiale. — Presidente: 
eav. Ridolfi. — Giudici: Vaìlicelli e Mo-
resini. — V. M. eav. Gambara. —, Difvv 
avv. DairOglio, Gantele, Tian, Palazzi e 
Giavedoni. 

Udienza del 23 oprile 1874. 
La giornata di. ieri fu consacrata alle 

conchìusioni. La c?usa presentava dèi 
lati assai discutibili, e la lotta fra ambe 
le parti fa serrata ed accanita. 

11̂  cav. Gambara sostenne trattnrsi 
incontestabilmente d'un furto avvenuto 
la sera dall'B al 9 febbraio 1873, furto 
portante tre qualifiche: del luogo, del 
mezzo, d(-l valore. Gli abili sono in 
Ciisa di Musntr: chi dunque ivi abitava 
è rtsponsiibiìe del loro possesso. La 
Toaldo fu la chiave di questo mistero,:-
e dcsjgiiò a chi qufflle vesti agp^urte-
nessi.ro. Il P. M. nmmette in disf.ivore 
di tutti gl'imputati l'esistenza di' rap­
porti assLìi intimi fra lorodc loro abitudini 
di gozzoviglia, ài crapula, di liberti 
raggio. Corca toglier forza alle depo 
sizioni delie donne che videro il For-
beson a hato colla Stach^ dice che le 
ore sono imprecise a motivo che quelle 
testimoni mancavano di orologio, dice 
che la sera della mah;itia non è ben 

I ^ • ' ' 

precisata. Io fosse anche c'è un tratto 
ingiustificato fra le U e le 2 in cui il 
Ftrbeson avrebbe potuto trovarsi coi 
cuoi complici di delitto. La testimo 
uianza della Stadi , sua bvergognata 
gonra, non vale, ella cerca salvarlo 
.perche f-pera ch'egli si sottragga alla sua 
pun)zÌone,-^esca dai/Carcore, la aposi, e 
)i;giitimi il frutto dei loro illeciti am­
plessi. La To;ddo poi è colpevole di 
complicità perchè ella ha ricevuto que 
^li c'biti in sua casii, o se la Reda non 
li vide, come asserì, fu intelligenza collu 
Toaldo, ch'essa vuol salvare, fu effiHto 
d'una occhiata magnetica che questa le 

hinciò mentre deponeva. Quei vestili 
sono nell'armadio, piegati, in ordine, 
triiscebi fra i naigliori, disposti con una 
mano quasi fi^mminile. Fu' unii donna 
pertanto, fu la Toaldo che ivi li ripose, 
e se ve n'ynno d'ammontali, di disor 
dinali sono quelli di minore valore che 
si vogliono spacciare al compratore 
ignoto, ma la cui esistenza fu rivelata 
dal segreto con/identc delia Quesfura. 

Parlò a difesa prima l'avv. Dall'Oglio, 
difensore del Forbeson. Contesta che il 
Forbeson non commise il furto perchè 
fu eolla Stach la uoite di essorll giorno 
è precisalo, e un sabbilo e nei primi 
di febbi'aio. La sera del 14 dalle (5 allo 
8 la Siontanari asseii positivamente che 
il Forbeson fu da lei, e qui la Toaldo, 
cardine diiU'aceusa è smentita; non ò 
vero pertanto che il Pietropan, PArtusi,' 
il Forbt'sun venissero da lei rportargii 
^li oggetti dei ubati. Il cappello, di cui 
si è fatto un ind zio a carico del Fur-
beson non era suo perchè quésti jior-
lava sempre bcrrttto, e perche un cap 
pelle, ch'egli pur pos:*edova, non portava 
secondo la Montanari, perchè troppo lar­
go, mentre iJ cappello in presentazione 
è manifestamente troppo stretto al giù 
dicabile. 

Parlò quindi l'avv. Caniele, difensore 
dell'Artusì. Atliicca la Toaldo, e dice 
che per isfortuna il P. M. ha sempre, 
cuniro di lui quesli vergognosi appoggi, 
bn Santirato, che suda sotto le fatiche 
del bagno ieri, una laida meretrice oggi. 
L'Artusi ìa sera del 14 è col Feltrin; 
col Vedova, col Verona; come può aver 
portato le vesti in casa della Toaldo 
nel medesimo tempo'/Ecco la fede che 

-'menta la Toaldo. 
I 

L'avv. Palazzi difensore |del Musner, 
si sciiglia anch'egli contro ia Tualdo. 
Non la qualifica perchè lo fecero abba.:, 
stanza^ l̂ suoi colleghi. Non si può con 
dannare un' uomo sopra Ja testimonianza 
d'un solo. È canone antico di giurispru-

i 

denza. Le leggi mosaioUe lo sancirono, 
lo sancirono le leggi romane, lo quali 
anzi non davano ascolto al testimone 
unico. 

Il ferro, che ì! AIuso_ î::.aveva, era un 
ferro che usano i maniscalchi, un ferro 
del suo-mestiere, come asserì il suo 
padrone Seanferla. Gl'indiziì a carico 
del Musner sono tutti sfamati : egli non 
era in intimità coi coaccusati. 

L'avv. Tian ritorna al solito argo-
•mento: la Toaldo non può esseie ere-,: 
duta. Il Pietropaji,non erà:̂ :amiet>: degli 
altri imputati: nessuno può dire di R-
verli veduti assieme. Lodovico Merlo, 
del ctiffè di S. Fermo, n('ga la d infesta 
cliezza fviì gl'imputati, dice che'jiaru-

,,Bper era di sovente da'liii, ma che gli 
altri 0 non conosce o fra loro non erano 
ia.relazione. 

L'avv. Giavedoni sostiene cheya->Toal-
do è innocente, che non può in ogni 
caso dirsi complice, e tanto meno com 
plico necessaria, e con previo concerto. 
Ammette nella peggiore ipotesi che sia 
una rieettatrice dolosa. La Toaldo, disse 
l'avvocato, ha sofferto in questo dib.it-
timento una fiera battaglia; ìl 'WJrt; 
dall'alto del suo banco j^;ha fulminata 
a colpi di cannone, la difesa dei miei 
colleghi l'ha colpita a salve di moschet-
teria. Contesta la qualifica della notte 
perchè il luogo ove fu commesso il 
l'urto non può dirsi casa rt&i/rt(a: manca 
là raìio inris di applicare quella quali 
tìca, perchè nessuno ivi dimorando non 
c't'ra il pericolo d'un reato sulle persone 
che ha fallo rendere in simili coniln 
genze qualificato e più [punito il furto. 

L'avvocato della Toaldo notava al-
t̂resì che ella inquilina non poteva ri-

'fiutnre l'accesso in sua casa delle vesti 
derubale, che non è legale il tener re 
sponsabili gl'inquillini delle colpe dei 
proprietari, l̂ eo tra il Musner che aveva 
introdotto gli abiti in casa, ella non 
aveva alcun diritto di respingerli. 

Vi furono repliche da parte del P. M. 
,.e, dei difensori che insieme al ì̂ ĵ eve, 
chiaro e lin pido riassunto del presidente 
non permisero prima delle sette il ritiro 
dei giurali. 

Questi uscirono col seguente ver­
detto; 

Musner Giovanni detto Boro, Forbo 
son Domenico detto ììcccardio e Bmnhin, 
Pietropan Antonio, vennero ritenuti aU, 
tori del furto in d;mno Porinipruneri 
colle qualìfiche del luogo, del mezzo, 
del valore, a maggioranz i ; l'Artusi Luigi, 
venne| ritenuto colpevole alla semplice 
ma>!gÌoranza di selle voti. In favore del 
l'Artusi e del Pietropan si ammettevano 
Jecircoiianz*) attenuanti. La T îiUlo ven 
ne dichiarata innocente e rimandata tosto 
in libertà. 

La Corttì pronunciava quindi condanna 
ad anni 7 di reclusione, e 3 dì serve 
glianza della Pubblica sicurezza contro 
MtìSfieì', ad anni 6 di 'reclusione e tre 
di sjrvegUanzi contro tutti gli altri 
imputati. „ . 

TcMlro CoBtvoRHiS- — Questa s::ra 
il pubblico ha un doppio debito da sod­
disfare intervenendo a questo teatro, 
quello di festeggiare un artista eoscicn-
zio.-io ed intelligente, come è il Biagi, 
a cui è così sovente largo dei propri 
applausi ed inoltre deve salutare in lui 
il direttore della Compagnia che si di­
spone! a lasciarci e che ci ha procuralo 
molte sere di vero divertimento. Lo ri 
chiarnahb altresì le due nuove produzioni 
una deirautore del Nerone, come si com-
piace ingeunaniente di ripetere il segre­
tario della Compagnia, del Cossa cioè, 
il Puschin^ ed un proverbio di A. To­
relli : Chi muor giace e chi vive si dà pace. 

*Non ci sembra inutile di ricordare 
che Alessandro Serguivitch Vunckin, 
cume Io scrive il Cassa, o Pa&cUkiìif 
come lo scrivono in' Germania, o final 
diente PoucMìne. come lo- conoscono,, 
in Friincia è uno dei poeti nazionali 
dtìlla Russia. Questo diciamo perchè a 
tahmo.il nome sembiò nuovo, e qual­
che altro lo prese addirittura pel flaniir, 
mingo Nippola Poussin, pittore celebra-, 
tissimo. Nacque questo illustre scrittore 
il 26 maggio 171)9 e morì di duello il 
29 gennaio 1837. Era delia scuola by: 
roni,ana^4^la però d'ingt'gno pronto e 
vivace.cercò di imprimere ai propri la­
vorici suggello del suo'"pDrticolare ta­
lento. Amò il poeta nostro Ariosto e col 
Wieland tedesco ne fece soggetto dei 
primi suoi studii. 

Ebbe illustri natali, onori, gloria, ricì: 
chtzze, quanto può rendere felice la vita,, 
ma. era destinato lUìa fine più imm;itura 
e/dolorosa. Non sappiamo se ìi Coŝ a'̂  
avrà avuto self occhio pel suo lavoro 

.,juna lettera di Joukovski a Sergio Lówi-i 
kovich Pouchkine, padre del gran poe­
ta, in cui il Joukov:^ki, illustre scrittore 
russo egli stesso narra, gli esiremi 
momenti del poeia, suo intimo amico. 
È. una Uinga agonia di tre giorni, pienr 
di poesia e di affetto, che saraidiflìcile 
concentrnre nel breve periodo di un 
atto. La morte di Puschìm nel vigóre 
dell'età, nel pieno svolgimento del suo 
ingegno, quella sua figura, come di 
evangelizzatore, e dì risebtliòre col lu­
stro della poesia, della barb,'ìrio tar̂ ^ 
tbfica, che è costume vedere nei ru?s',' 
danno all'argomento svólto (h\ Cossa 
'un interesse nuovo e pfirtTcoÌ5re. Ve 
'drè'mo s:i il Cossa se n 'è tratto con 
onore. Per ì miei lettori che apparten­
gono alla classe studiosa delle lettera--
tiire straniere, aggiungerò che II Pri 

ijiovirro del 'Cavcnso, Biishmo e Lndììiil'--r 
la, PuUnwa sono fra le opere migliori 
del Puscbkin, che del rimanente ha 
scritto nioUirsimo, e venne tradotto in 
fnincese dal Dupont. G. P. S—i. 

"S'tfrtta-it tìrtB'SBìftUrtS. —- Fu già pub 
blrcala l'avviso che annunzia perdoriianl 
t̂ era (25) la prima rappresentazione del 
[Hallo in maschera. 

S^crrovia iierslaEian. •— Sappiamo 
da fonte sicura che il Ministero èinfor.-. 
moto che il progetto di una ferrovia in 
Persia, del quale ha parlato con favore 

-una parte della stampa, non presenta 
alcuna probabilità di riuscita. 

Gli operai che intraprendessero il 
lungo e costoso viaggio di Persia, nella 
speranza di trovarvi lavoro e pane, non 
vi troverebbero in quella vece che de­
lusioni ed amarezze come è toccato re­
centemente ad alcuni italiani che ne ten-'̂  
larono la prova. 

È perciò necessario che siano istruiti 
del vero stato delle cose, e di3Suâ ;i da 
una rovinosa impresa gli operai che 
richiedessero passaporto a quella volta, 
coll'avverlirli dei pericoli cui andreb­
bero ìncontroi 

Mettiamo perciò in avvertenza ì nostri 
operai e villici, perchè non jibWiano poi 
;id incolpare che se stessi, se il p'ù do­
loroso disinganno s;)rà d risullalo della 
loro inconsulta spedizione, , 

Oss*^iiÌ r i n v e n u t i che vennero de­
positati alla Divî 'ìonc II Municipale, e 
che a termini di lepge devono essere 
pubblicati nel giornale Ufficiale. 

.Chiavi;,-^ (Orecchino (ptzzo) — Vi-
glieitu d'impegnato «• Un portafoglio — 
Un bracciaietio. 

Atti deBla B<^Ns>ttsl»Iuiiv reg;iO' 
na i e tenutasi in Treviso nel 1872. —• 
Treviso, Zoppelll, 1874. 

La diligente Coumiissìone che ha con 
tanto plauso presieduto a questa mostra 
ha creduto di* dover pubblicare in ap­
posito volume gli Atti che la rìsguar 
d;ino. Infatti con molta as^enntitezza 
osserva il suo Presidente nella i)refa-
zionn del vf-bune cbec la corta vita delle 
Esposizioni, V aggU)mer;',mento di tanti 
e svariati oggetti, il concrso affollalo 
del visitatori, la maggior pano, dei quali 
vi è attratta quasi a pubblico spelta-
colo, dittolgtiuo r attenzione degli siu-
dio-̂ i da un esame serio e proficuo du-
r;uìte ìl periodo della Esposizione, e ne 
paralzzano i vantaggi » e così racco­
gliendo in un volume gli Alti sì utliene 
lo scopo di mettere gli studiosi nella 
possibilità di vedere cfò che si 6 fatto, 
quale e quanto fu il concorso degli 
espositori e dei visitatori, quali le in­
dustrie che ebbero nissggioro, quiìli 
minore rappresentanza, quali i pro­
gressi effettivamente Riabiliti, e rimu­
nerali, in una parola il voliime degli 
Alti ò destinato a-mettero chi studia in 
grado di fare nel silenzio della sua 
stanza, ciucche la tumultuosa frequenza 
della mostra gli ha impedito. Quando 
poi i documenti sono condott" e raccolti 
culla scrupolosa diligenza e col metodo 
più lizioso, con cui sono raccolti in 
questo volume gli Atti dell'Esposizione 
di Treviso, il profìtto è veramente gran-,,, 
de. Noi seguiremmo di buon grado il, 
volume nella sua integrità, ma orm^p, 
r.irgomento sì è fatto vecchio, e non 
soppiamo se il nostri lettori avrebbero 
piizienza di seguirci. Ci preme però 
mettere in rilievo la circostanza che il 
ritardo nella pubblicazione d '̂gli Atti 
provenne' dal ritardo della relazione syi 
lavori del suolo, perchè avendo voluto 
la'Giunta prima di pronunciarsi recarci . 
sopraluojio e procedere a pìij minuti e 
sicuri raffronti, non fu in grado di darle 
prima pubblicità. 

Come dati genei^ali riferiremo che la 
.EspQgJziene trivigiana fd; divisata nel" 
novembre 18G8 da queljii. depulazione. 
provinciale, che venne slubilita pe] 1SG9, 
che in quell'anno aveiidp luogo.[a EspdS 
sizione di Padova fu d «erba al i87l>|p 
ma per là guerra franco-germanica' fu 
protratta al 187L Nò nel 1871 potè aver 
luogo perchè si volle UisciarJibero il 
campo a quePa' di Vicenza, e così si 
•venne al 1872, nel qnal anno fu aperta' 
.iLE> ottobre, e chiusa 1131 dello stesso 
mese. L'area dell'Esposizione contava 
3798 metri, dei quali ben 2E)20 erano 
riservati all'Agricoltura. 

Da apposite labello statistiche risultii'' 
che vi concorsero d2il espositori, dei 

•Squali S'i9 della provfncta di Tn^viso, e 
fiOS) delle pi-ovincie Venete. Bella prò-,,; 
vincia di Padova non vi furono che 68 
espositori soltanto. Alcuni oggetti di e-
p̂jVó'sf̂ ìòhe ebbero uno sviluppo propor­
zionalmente vistoso, come l'Orticoltura 
che oéfeupò 7bO metri, le iMticchìri'e 100, 
lo carrozze 150̂  gli finimenti araton: 
120. y-

I 

Quanto alle onorificenze ne vennero 
distribuite GtìO, fra le quali l§ì;nedaglie 
d'oro, 174 d'argento, 22i) di bronzo e 
2CiS menzioni onorevoli, che unite a 31 
medaglie offerte da vari corpi morali 

iformano un complosso di fi97. Di queste 
alcune vennero rifiutate. Vi furono due 

espositori che non sì accontentarono 
della medaglia d'argento con distinzione 
aspirando a più nobile metallo. Ire non 
vollero la medaglia d'argento, 7 quella 
di bronzo, od a 7 rincrebbe la vienzione 
onorevole. Le ricompense sono in ragione 
di una su dita espositori, e sopra tre 
ogg'''tti esposti. 

Il pili imporiantc è il resoconto finaa* 
zinrio il qu;)!c ò certo mollo p'ù conso­
lante di quello detrEsposizìoue univer-
Sfilo di Vicmìa deiranno scorso. Infatti 
a Treviso trovarono modo di civanzare 
7171 lire, mentre a Vienna il deficit si 
conterà per diecine dì milioni di fiorini. 
Ma l'Esposizione di Treviso disgrazia-
tissima per,l'intcmperic.ebbe tuttavia 
26,(){)7 visitatori, che fecero ìntroiture 
14,20yire, e I9t) presero l'abbonamento 
con un incasso di lire 1170, per eoi per 
questo titolo sì ebbe complessivamente 
un'entrata dì 15,380:50. Del cotiiloghi 
che costarono lire 836, ne furono ven­
duti per lire 80fì:r'0. Inoltre l'Esposi-
zione ebbe per 24,500 Pre di dotazìane 
In complosso vi fu un'entrata di L,41,177 
e dna spesa di L. 30,50(3:30, Chi ai 7471 
franchi dì eccedenza si piacesse (h ag­
giungere i vantaggi economici degli al­
berghi, osterie, vetturali, dazio cnnsunio 
(dato questo ultimo che ia Conìmissiono 
avrebbe potuto verificare) si \i:(lvìi che 
Trcviŝ o ha fitto un eccellente affjre. 

Intanto lire 1̂ 0 della somma ;i\an-
zata furono date ai giardini d'infai^zio, 
una rendita di 500 lire costituita col 
rimanente in f.tvore d'un operaio da 
essere stipendiato in/qualche stabili-
monto agri<'*o!o od indu-ìtrìale di rìno' 
manza pel suo perfezionamento. 

Arvcfiti. — La de'cdr'sa rìó'ffe da 
questi algenti dì P. Si, venivano arre-
^Tàti'4 individui, pèrch'ò ad i3ra indebita 
sturbavano la pubblica qliièìé con canti 
e schiarHazz'iV'ciìi oHttf^lir'n'ierlì invitati 
u desistere, nonché per ingiurie e mi-
naccie con vie dì fatto ai predetti a-
genti. 

— Ven he pure arrestata una donna 
)di, cattiva con'iift'Cta. 

-Còiiflhninnt. —• I• giornali romrini' 
recano, la 9/,ntenza pronuuciti.la dada 
Corto di, Assisie di Homa nel pnicess.o 
;di assa'psinio coiUro Suvìni e GalìWell, 
uî cisori del luogotenent^.dei cariib'nieri 
'Dall'Acqua, uw^vio nella letta da lui' so 
stenuta cogli aggressori della Diligenz;! 
sulla,\ia di Geuaz?̂ ;mp. 

.Ili processo su'èF^chiuso la sera del 21 
corrente, alle orê  U 1|4. 

Savini e Gabrielli furano condtmnali 
ai lavuri forzuti a vita. 

Dilli'u'iitorio si fece sentire qTìalcho 
voce: * È poco, è poco. s. 

Cois,s«B*a:fi« sauzIoiBulc. — Legî ia-
mn nèlBuiieltino del Consorzio nnzio-
naie: 

In questa generosa -̂itra di evirila pa­
tria viene l'onorevole Municinìn di Mnn-
tagnana, in Provincia di Padova, il 
,quid,e, con uno slancio di se,i;„(,Te alla-
mehie enmmpudevole, aveva flch'horato 

Jjì hre .3000 il suo concorso, ed,.aveva 
già pagate le due,pr,ime rate di.̂ L It)ii0, 
è volle ora in que'sììncti giorni mnni-
leslaie i suoi sentimenti, inviando la 
t^rza ed ultima rata di lire iCOO, cnn 
vaglia sulla Banca del Popolo inìpsifito 
all'airguslo Presidente del Consorzio na­
zionale. 

Se lutti ì mutiidipii del Regno si sen-
itissero animati in egual modo, e tutt 
prestassero il loro concorso in relative 
proporzioni, il pro.ijrpsso dell'istiinzinne 
verso il suo passo finale sarebbe as^ai 
più accellerato. 
, Lode e plàiiso all' òn. R;ipprcsentauza 
,Municipa!e di Montagnana. 

I?eEiìoiiai«t̂ Bio, — F̂ ea'>!:esi nella Pro-
vivcia di fììelhino, del 23: 

La sorgente d' acqua che per ef-
gl'etto del terremoto del 29 giugno pros-
*simo p. cessiwa di uscire 'lidia loca-
Jilà delta LnTp del bosco di Calndi, Ĥ  
comparve dopo 9 mesi e 20 gif'fnL.,'̂  
precj^-amente alle ore 7 pom. dellii'̂ èdì'-
saidomenica dopo cb^ in qiieU'idtura 
si_.fece sentire una breve scossa di ter' 
remoto, 

fiHcesitUo ai u n ONi>canlc. — Log-
gesi nel Ravennate, 21: 

Ci scrivono da Cotignola: 
La notte deUO corr. si è.api'i'̂ '̂ '̂ ^ ;̂ 

Il fuoco all'Ò'spedide di C(.fiip:nnla,ve.l 
ancora in questo momento che scnvo 
è in fiamme. 

Con ìiUica si sono riusciti a salvare 
i molli ammalatPche ivi erano, anzi 
una donna, da lempo inferma, fu rapita 
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alle fiamaic f iccndol;i pis^aro dulia parie 
de! tetto scoperto per questo. 

Accor.-!Rro nel luogo il Sotto^r^feUo 
di Luao, una cpnapiijâ nia di beriJaglieri 
e i pompieri', che arrivurono solo in 
tempo per poter isolare il fuoco, o to 
gliere così la comunicazione colie case 
adiiicontì. 

Uimafìgono solo h ruìne doU'0.?pe-
dille suildctto. 

WSISsili*» A*sl\& UiM>i.> iiivUts 41 

Boikllinr) del 23. 
Nascite, —- M.isî hi 2. FémniìnG 1. 
^JuìHmn^. — AvUonioli Adamo tu 

Luigi, .celibe, calzolaio, con O^ul'O^lio 
Domenica fu (iur. Gi\etauo, vuibile, leva 
trice. entrambi di Padova.' 

Movli. •• Mangilli Jlumini nob. Isa-
bel!;), fu Lorenzo; d'armi ()7, pos'^ideiìte 
vedova di P.idovfi. 

Brun'tii Berrà Costanza, fu Giuseppe, 
(l'iinni 7fi, pensionala, vedova, di Padova. 

Stiepovicli-MiiseUi Caitefina, fu Guico 
mo, d'anni 08, marionetlTst!, vedova 
41 Venezia. 
H.OSSKRVATORip ASTRONOMICO 

Sii oprile 
A mezzodì vero di Padova,: 

Tempo med, di Padova ore U m B73 f>2.6 
Tempo med,di:Roma ore Ì2m. Os. 19,7 

Osservazioni Metereolpglclitì 
esegnifo aìi*:ili( zz;i di m: 1''? daV SÌUJIO e di 

Telegrafano da Parigi 23, al Fanftilla: 
L*adunan?;a da^li azionisti della Banca 

franco-italiana fì̂ sò ì\'dlviilendQ'& 9^1 
lira per azione. DoUbarò JtioUre di ri­
durre il capitale ricomprando ventimila 
azioni. • 

L,'internazionale terrà congresso a 
Londra il Ì5 maggio. 

ti N' 
zìone 
manti/nutu intatta la ((nestiorie della 
tnonarchìa o Repubblica fino al 18B0. 

Veuillot è,partito per Honu». 

ìmtreWsle pubblica una dichiara-
olìloiosa, in^cui ò detto che sarà 

LA ^-A 
r« 

^ 
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m.30,7 dal livello medio del maro 

• » 3 a|5H*ÌBe 

Barom. a 0°—milV f̂ 
Toì'momet. centìgr. 
1V,QS. dèV vaj>. acq. 
Umidiiu relativa . . 
Óir- e [or. del vento 
Stalo de! cielo. . . 

700 0 

10 79 
08,., 

ser. 
fosc<» 

Dal me/-;iodì dei 23 al mezzodì del Vi 
Temperatura massima '̂ -a -f- '̂̂ ^ 0 

1 minima <«» -f̂  13',7 
•i m-.^ f"i'^^ -

BUfXETTINO C0M4ÌERCIU.S 
V ŝncKlft 23. — Rend. it. 72 OG 72.70. 

I 20 franchi 22.70 22.74. 
Italiana 23. ™ Rendi, it. 72 70 72.77. 

im franchi 22.70 22.78, _ 
Sete. Assoluta ea'ma d'affrì. 

Roiar», ,23. — Grani, p rgi il ,nf>s'ro 
mercato fu ,yJYp.pégli affarî  mèi vi; 
fu rb:is30 dil'Cent. 25 nei prezzi 
dei ri-̂ i e di t i a 1.50 ol sacco 
novarese nel frumento, nella segala 
e ne Uà meliga. 

Bfin ÎSNE, 23. •— 11 piroscafo Sumalm_y, 
df'.'la Gompa'^nia Peninsulare ed 
Oriènl'̂ -lf», è partito da Alo^sfindria 
giovedì a mezzogiorno, alla volta 
di Brindlf̂ i. colia valigia dell'India, ' 
China e Giappono. 

Ha a bordo H2 pa=;saggerì, 100 
baile seta e 100 valìgie. 

liinne 22 — Self. Affiri limitatissimi : 
prezzi varinbilì. 

Wiftrsiglia, 2 2 . " Gr^ni.Mercato fermo. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 23 rtpr%. 1̂ 874. . 
Presidenza BUNGUlilU. 

Continua la diacussione sui provve­
dimenti finanziarli. 

Tocci combatte quello per la nullità 
degli aiti non regii^trati, domandando 
che sia rinviato ad una Commissione 

^ I ' I X ' 

che lo studi e Io rinnovi su altra bas^j,. 
fa osservazione siigli .altri progetti che 
solo accetta;Jn parte. 

Massari è convinto che si debba eco-
nomizzire Cétìipo, trattandosi della sta­
gione già aVarìzata, e propone quindi 
che si chiù la la discusilohe generale. 

È data ancora la parola a De Sanctis.'' 
De Savctis fa consideràzi'ó'ni sul par­

tito di sinistra, e sulle sue aspirazioni; 
Urova che ò un'fàtfó il 'rdalessere del 
paese, a cui bisogna porre un. riparò; 
soUecita riforme ed economie: spera;in' 

.prircoricorso comune dei paniti,'ai'quan 
ffa appello per risolvere le ardue que-
stiiini di finanza. ' 

È, chiùsa la' discussione generale. 
ManteìUM'(f eratdfé) ''rriantiène''lé prò 

poste delia Commissione e la soppres­
sione del progetto per l'inefficacia giu-

tPidica degli atti non i^ègistrati; poscia 
espone altre proposte, che d fende, frâ  
cui quella sulla"fàbbricazione deiralcool 
e della birra come fu emendata. 

Presentansi tre ordini del giorno, che 
dopo spiegnzione di }Hng^Gt(i(ny\i\\^[To)=i 
sono ritirati, ed è respìnto un ordine dì 
'Missisopra la discussione da farsi. 

Poscia approvasi la proposta dì Min-
rjhelii (ministro) sopra i titoli da cui 
debba incominciare la discussione. 

[Agenzia Stirfmnf ^ 

T 

sifìcazìone dei terreni per potere ripor­
tare suUi Carta i rdievi fatti in campa­
gna. Egli accenna ai lavori geografìtii 
dello stato maggioro italiano cUa for­
nirà ai goqlo,gi le carte necessarie ai loro 
lavori, e domanda se non è il caso di 
stabilire fin d'ora, la serie dei terroni,, 
che deva servir di base alia formazione 
della Carta'feèobgiéìt'd'lulìa, in grun> 
de scala,: , 

Dopo Ton.. Sfida p'tr,l,aronp pa,rj3c:chj 
geologi estértiahdo gif lini ' i r concetto 
che la serie dei torreuì si dovesse de-

' L 

terininare dopo fatti i'riliavì del suolo 
itdiano, altri ch'i la CaHa si dovesse 
fare par mezzo di geologi autoi\ohii 
nelle divérii!ó'V'e";̂ fònì, i quali lavorasse­
ro senza informarsi ad un concetto u-
nico, altri nnalmènte ^osservò che si^^ò-
vésse dare alìavbro utó'ciale un concet­
to unico e che si possa tìn d'ora addì • 
venire ad una classificazione.' 

I • - I 

Portata la discussione stilla classifi-
r 

cazione dei terrpnl, sì entrò subito'nel 
vivo^delle questioni che dividono.! geo­
logi. Ri parlò delle serpentine, che al­
cuni vogHoiio eruttive, altri sedimen­
tarie, altri metamoi^flche; si ptriò delle 
rocce'azoiche dblle all̂ i e delle dim • 
colta di determiharne "l'ordine crono 

•logico, e.Si venne nel concetto che si 
debbano distinguere i terreni fos^ilirerì 
da quelli «he sono privi dì fossili, la 
sciando che, per ìe serpentine e per le 
rocce cristalline in genere, si stabilisca 
una scala !itoIf>gica invece che crono 
lògica, intf^ndendosi che.sia lasciata am­
pia libertà agli o^^eràtorì dì spiegare le 
lóro opfhioni, sia col mezzo di spaccati, 
sia col mezzo di memorie, 

In tal maniera non sarebbe alterata 
runìtà di classificazione che è necessa­
ria alla Cart,̂ . 

Oltre ai terreni sedimentiri fossiliferi 
ed ìli len-eni più o meno cristallim ed 
azoici, l'Assemblea volge anche la sua'^ 
aUenzione ai terreni vulcanici dei quali? 
si occupò particolarmente il prof. Ponzi 
e che po.̂ sono anche classifioar&ì in or­
dine cronologico. 

Stabiliie queste massime generali, si 
sciolse l'adunanza, con riserva di ad' 
dentrarsi nei particolari delle clasiifi-
zìonì in altre sedute. 

momenti musicali rilevanti e seducenti 
è tuttavia un'opera con mtdte bellezze, 
con motti simpat ci particolari. Si, non 
si può negare ch'essa non sia un opera 
scritta con mano sicuro, con esalta con-
tezza di quanto ò adatto e fa efleUo 
sulla scena (buhnoìifjemdsz und buhncn-
tvirhsom) 

1,'cantanl^ sono per la maggior parte 
ignoti ai nostri teatri Amneris per esem 
pio fu sostenuto d;dla signora Brandt, 

itÀid^ dalla sig. Mallinger, ecc. 

j < ••- l '-M \ 
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Leggasi nel ConstUuiìonuel, 22: 
Il partito bonapartista sembra unanime 

I j 

nel dipartimento di Maine et Loire per 
offrire la caniiidatura all'Assemblea ini 
luogo dei sijj. Beulc, al sig, Ségris, an 
tico ministro d^iìl'istruzione pubblica. 

i legittimisti sostengono mon.sìgnor 
Freppel. 

rt - a a ^ i -r --f — J-

^'elegriraaManS 

SPETTACOLI 
TEAiao CoNnoam — La dramniaticp 

Compagnia Cisilini, Biagì e Rosa diretta 
dall'ariista L. Biaffi, rappresenta: 

Puachin, di P. Cessa. 
Chi muor rjiace e chi vive si dà pace, 

di A Tnrclli*. 
il casino di cvìipagna^ di Kolzebue. 
Ore 8Ìi2. 

h 
ìOrriB na fV sei 

^j'j—p * _ 
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ULTIME TOTIZIE 

lìUlììci rU'lla Camera dei denotati nplla 
I -iF . ^ r X -A- ' ì ^ • 

ìiiri'nne dì xcvx si omiso, d'indic/'re che 

Nftl.riferive il visnli^to dei lavori de-
pli "" 
Hnninne 01 xcvx si omiso, fi 'maicre cne 
rOrtìfiin 4 rigpttò il prof^etto di legffe 
rfilniivo alla spesa p̂ er jiVZÌ'Te la co-. 
stnuinne d*un arseiiaie''tYÌ'if!iare rmrìt-, 
limo nel gnlfq_,:di''T''ranto, designando 
3 comaiìssario l'on./IcRiitato .li'/ino ; e 
clif>-.,dRllo stes=o Ulìì̂ jo fu -onnilhoto LI 
(lepal;it,o Fossa; comuììssario per,lo sche-
m di legse corcernenfe un̂ a magginrd': 
S(*f.=̂ per il trasfmMmentódeìl.T Capìtnlo" 
lia Firenze a,.JÌ,Q.̂ a,,,coVnTi,anriptQ di riqn; 
p̂prnviire cUe ,̂qucn,̂ ,p:irté m^.^pfs?, che 

Vf'rrannn ricortòscitite àssoìiTtìiniente in-' 
'dispensabili. - (O;iùuoi)e) 

j | i * w r * ' « ' ' i K « m u * 
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' S. E il canlinale Falcinelli sarà in 
nfma qiipfjia sera ò dòmn'tt'na. 

Il cartjinale, non godendo di troppo'' 
™i\ s;ilute. ba dovnio fitre il viasrgio 
'l'^Viennaa Rama a picnic gìofnnte ; 
fi è accpvnpagnato oUr^cbè dal suo se-
S'̂ elario (.lai suo medico spcc'a'e, 

[fAb erta) 

i'ihcipi. CFanfullaJ 
i Jm4^ 

i^.f ssprille 
CONGRESSO GEOLOGICO 

r 

t 

Lo sttidio dei terreni ond'è costituitoci 
il fuolo ittiijano interessa del puri l'agri''^' 
coltura e l'inrustri^a; la geologia è di 
tutte lo scienze quella che estende più 
ampiamente la sf-ra delle sue applica-
^Ìom,,,Ed è perciò che il ministro Finali, 
neirintentf),4Ì(.K^P"'*'^ovore, quanto più 
efficacemente fosse possibile, ì rilievi,; 
geologicijn Ilab'a, chiamò in Roma i 
,più eminenti cultori di questa scienzì, 
affinciiè questi 40 'aiutdèsèro coi'lóro 

La prima adunanza del Consiglio eb 
be luogo il 22; vi presero partorii mini:-, 
Siro edvìt',segi'etarìo generale coU'intér-
vento dei signori Achiar li, Axerio, Bâ  
retti, Berruri/Capellini, Cocch', Curioni, 

;'Gfistalijii,G,emelloril,Mottura, Meneghini, 
Mantovani, Omboni, Perazzi, PirOhàvPyn-
zi, Scarabelli, Sella, Struvèr,^'Stoppani, 

;,e Taramelli. ., 
L I 

' La seikita fu aperta coq un 'discor;0 
g^l mmisti'p, inteso a ringraziare i geo 
logì del loro intervento, e a dichiarare, 
che il governo intendè-'tìtìcupàrsi della 

. formazione della'carta geologica d'Italia, 
persuaso che non'gli verrà meno l'ap­
poggiò del Parlamento quando j] lavoro 
proceda con norme'precise e sapienti 
quali- saranno quelle suggeritegli dai 
geologi presenti. 

Aperta' la discussione 1' on. Sella fece 
presente la necessità di procedere al 
lavoro geologico con'uiiltà di concello. 
}.\ governo nello accingersi alla forma 
ziono della Garta..deve fare come un 
geologo privato, cioè adottare una clas-

l a t r a t t o dai gioriiHli esteri 

La Nordd. Allij. Zeit. non dubita che 
sulla qu^^stione del sequestro poliziesco^ 
dei giornalP'sarà;,possibile ua'ìritelli-
genza, fra il Reichstag ed il con.̂ fglio 
federale. Come è noto ìa commissione 
di'giusiizia del eonsi:^lio federale vor­
rebbe che il sequestro dei giornali fos^e 
operato dalla polizia, nimtre il parla­
mento esigo lo intervento dell'autorità 
giudiziari;!. h:ìM A. Z mette innanzi 
come opinióne conciliativa l'intervento 
del- P. Ministèro. 

Il ministro dell'interno d'Olanda ha 
ioLlirìzzato a tutte lo potenze europee 
una circolare per la convocazione d' un 
congreS'ìo internazionale, che avrebbe 
rincàrìco'di""legiferare "in comune su/; 
alcune delle più im:)nrtanli questioni 
civili, come la magginrennìtà, la sepa-
Piizione del matrìiifonìo, ecc. La Ru-̂ siâ  
e l'Italia qualche tempo fa fe;e"o delie 
proposizioni analoghe, ma incontrarono 
delie difficollà: si spera che il ministro 
olandese làM più "fortunato. 

111 iTi~n• iTi iTini iH•# Y • n T ' i M f rp " '"t W i m 

U;Aida di Verdi ,,;.:.rapp"r"es'éntàta il 21 
sera a ^Berlino, fu accolt^i, cume dice 
il-cronista della ]V""'>1. Z. i1'()n'Cbn""entù-"" 

m 

sìnsmo, ma con una benevolenza che 
confina coli'amore. Fu trovatfràsSài di-
fettosa la versione del libretto dovuta 

1 

a Giulio Schànzi Nella musicV'manche 
•rebbe rinfiaiiiWatò'-fed'Ml sorprendente"'" 
delle opere antericirr di Verdi. M^ntrò; 
le Opere anteriòri'dl^Vérdi accènnàvànV' 
•al fare dì^B^llint'edi Donizz>ttì, V-.Aida. 
sente l'iuOuenza di Mayorbeor é""di Wa-" 
gnor. Sembra 'che il compDsitore'àbbia 

•vo,Uitò'"scpivei'e' una musica cosmopolita"' 
i) hpn piace a ncissuno perciò che'vor­
rebbe gradirò a tulli. L'Aida^ ad onta 
che manchi d'un tona .armonico, e di 

Pietroburgo, %% 
Il fratello più giovane del Kti.an dì 

Chiwa fu amines.̂ o come alfiere elei reg' 
'g;fménÌO drhgò'î ì'. 

A'wotJfj York. 22. 
:, .Nello stato dePa Luisìana ebbero luogo 
Hlevanti Innondàzióni, che posero sot 
to acqua i\ distretti comunali, attivi 
ncìr industria del cotone, e 14 comuni 
àl'tfî !'' hellii industria dello zucchero. 
Vennero distrutti inflitto : 2o0,000 pon­
deri di cototì'̂ , 100,000 canipi di gra­
naglie, e 510,000 forieri di zucchero. 

^Aiicbe gii altri ooraoni della Luìsiap 
soffersem st^'sibilmcnto egualmente^ 
25,000 persone sono completaménti ro-

,viiiate,:e,regna mancanza dì viveri. ' 

La Cosamissione di giustìzia del Con­
siglio federale cominciò oggi là discus­
sione dall'ordinamento giudiziario. Il 
ministro di giustìzia sassone Abeken 

•riferiva sul nuoi'o progetto. La Com-, 
missione del Reichstag si accordò sul 
cangiamento della legge contro gli ec­
clesiastici m sei punti, nei quali il go-

tyerno ?i è dichinraio consenziente. Viene 
intrÒdòTO""̂ pèf quésta leggerli più rigo­
roso controllo dei tribunali, ed intro­
dotto l'appello,in via eudiziaria contro 

'le'diSposiziòtìl'delìà^ polizia locale. 
Il fìeic^is^ffj) si chiude al più tardi il 

piossimo martedìj il Landta<j> se è pos 
sibde, al 22 maggio. * 

Pest, 22. 
La Commissione dell' esercito della 

delegazione ungherese tenne oggi una 
seduta in cui furono costituiti due sub-
comitati. La prossima seJuta. plenaria 
ha luogo mariedl. 

I celebri mnsnadieriv-fralelH fìodnar 
furono catturati in un bosco nelle vici' 
jianze di Sarospaiak dopo vivo contrasto. 
Uno dei b''iganii mori difendendosi, un 
pimduro fu foiito con pei^icolo di vita, 
un altro lej^gcrmente. 

A)^, 22. 
Vipne .annunziato ulllzialmente.(ia,^t;r 

scbin, l 7 : Un̂ i forte paituglia olàndt'sé 
s'incontrò a IfiOO passi al mezzogiorno 
di'Craon sulla posizione.nemica, e do 
vette ritirarsi (linanziarfuoco nemico 
Un rinforzo mandato tosto assettò la 
posiziene,̂ ,̂, ma si arrischiò troppo avanti, 
é'fu respinto con una perdita di òito^ 
morti e nove, forili. 

Tre stati sulla co.na occidentale bannp 
souoi;Crillo i'auo di sovranità. 

Pfs/,,22,,;^. 
La Pesier Corre.̂ ^o^rU'Jii annunzia che 

la,, Copimitsione d,eì,,verit:sette nqminatu 
^dalia Camera dei'Meputatì che ba da 
'riferire sul rcg. lamento dei rapporti fra: 
lo Stato e la Chiiìsa,, tenne <iuesta,.scva 
una seduta di due' ore in cui fu decìso 
di, nominare una sottocòmmissibne di 
selle che deve redigere un rapporto in 
prima linea sid matrimonio civile ob 
bligiitorio, poi sulla posizione delle re­
ligioni e, della libertà, religiosa, e.tìnab 
mente sulle cose ulìi^riorì da far.-̂ ì in 
questo argomento. Alla seduta della 
tkìninnssioiie assisleya...i|.,,,ii!ÌnÌ3iro del 
culto. La scelta dcV''*iil)c6m"{tai'Ò"Ìià luogo 
sabato. 

Londra, 21. 
La Vidi Mi\l\ Onzi'Ue ha vìct-vuto da 

Bàiòna, in data del ^0 aprile, il dispàccio 
seguente ; 

«Oltre i corpi d'ari,pata comanfUiti 
dal niare.-̂ ciuilq Serrano e dal gcocrale 
Concila, si sta formanrlo a Miranda una 
divisione cQ^niposia dì 2,000 cuyalieri, 
,ii che pnrtiV l'effettivo dell'eserciLÒ' tiei 
nord a 70,000 uomini. 

«Le maiatli', particpjiirmento le dis 
seiilerìe, cagionano moito danno nell'ar­
mata C'CÌ. m^ir^Si'ialio. 1 ciirlisti hanno 
grandi [irovvisio di Cijrne I'roscu,,dJ.,yino 
e di taiiaceo; essi hanno lidùcia nell'e­
sito dilla'lotta. » 

• UUìmI d k p a c c i 
(Anemia Stefani] 

BERLINO, 2à. •*- 11 lìeicìisiag discusse 
in seconda lettura il progetto relativo 
all'esercizio non autorizzalo degli'iWi-
p'eghi ecclesiastici; approvò ìl primo 
par.igrafo dopo una discussione di sei • 
ore. Ilurante la-discussione ìl ministro • 
residrnte disile città "ànspaticho disse . 
che il Papa stesso praticò il Mî tema dì 
internare ed espellere ì pretiX Conti- •'"; 
nuerassi domani. ' \ , 

La chiusura deri2"(cfts/rty avrà luogo :' 
probabilmcnfe martedì. - ' ' .. r 

COSTANTINOPOLI, 23. -* lì Cred\la 
generale annuncia die a datare dal ho 
corrente cambicrà' Ì buoni d;?! tesoro 
non stampigliati, serie >1 e È, coijtVo 
consolidato della creazione del ISvS.: 

MADRID, 23. — La Gazzeikt annuncia 
che ieri fuwi un leggero cannoneggia­
mento contro i carhsti, che disposero ^ 
con fucilate. Nessun risultato. Confer-
masi l'arresto del capo cartista Santes '' 
da parte dei suoi partìgiatii. ' ' 

PARIGI, 23. — Nella riunione delia :' 
commissione di permanenza Lucet\m-'-
terpeìlò sull'incidente del Consiglio'ge-
nerale di Marsiglia e sostenne che i • 
Presidenti dei Consigli generali hanno , 
soli il diritto d'esercitare la,polizìa nelle 

, • ; • , - , • - , •' . •. • - • • < T O - ' * . i . . ; •'.% 

sale delle sedute. . . .... ,.., , ,,, , .. • 
Droglie (ministro) rispose ricordando 

che ogni sessione del Consiglio di Mar­
siglia sollevò qualebe scandalo. Ricordò, 
il cnt nìtto col prefetto ICeratry sotto ii 

, governo dì Thiers. Dî se clic la condotta ' 
dì Labadiò, presidente del Consìglio ge-
nende, fu allora biasimata da( 'Hiìiiiktro ' 
lafranc; soggiunge che il governo de­
libera sulla questione e farà conoscere 
uUeriormente le sue decisioni. '. ':; 

L'incidente è esaurito. il/fl% inter- * " 
pollò sui naufragi^ dei vapori transa­
tlantici; il ministro della marina rispose 
che non esisfpno regplariìenlì, la sola 
garanzia consiste nella responsabilità 
flel capitano.' La Commissione aggìor- ' 
nossi pèr.'ujià quindicina fU''giorni, 

BARCELLONA, 22. -^Aicuni prigio­
nieri che ricusarono di prendere il ser­
vizio nell'esercito òarlista sono trattati 
durarnento; coloro che cercano fuggire 
vengono fucilati. 

MADRID, 24. É smentilo che siano stati 
fatti in Madrid arrosti di carlisti. I car* 
listi posero in libertà lutti i ptigionìenV 
Castellar partì per Araojuez per pas­
sarvi alcuni' giorni. 

LQjSb'PiA, 24. — La Camera dei Co-
munì approvò tutti i progetti finanziarii^ 

NOTIZIE DI BORSA 
• Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 

Prestito nazionale 
J'bbl. regìa tabacchi. 

Azioni B » • 
Bcinua nazionale 
Azioni meridionali 

;01)bl. meridionali 
Credito uiubìUare 
Banca Toscana 
Banca generale 
(iaiica Italo germnn 

23 24 
70 55l!q 70 SSliq. 

22 '.9 
28.30 

113 75 
62 — 

22 7» 
28 40 

113 87 

883 — 
21 20 -

414 l̂ q. 
2tOf.ni 
844 f.m 

1455,1 [2 

243 

882 liq; 
21 28 liq. 

4ì01i2 
210 — 
844 li2 

1455 — 

24n — 
Rendita'iiahana god. da 1 gennaio 72 87 
-—-Hrj :c::_-

iìart->!ani(ìo h^oschin, gir., resji/ 
-Tr:=::zr 

LA CHIESA EVANGELICA 
che trovavasi pro)'yis,oi'jamfìnte in­
via ST ORA verrà trasferita li 26 cor­
rente in„Via ROVINA ,N. 4121 D, 
ftve'è stato preparato un apposito 
Locale. 

Domenica. Culto alle ore 11 1[2. ant. 
Evangelizzazione alle 8 poni. , 

ó̂ zo-yt?!:?;̂ . Evangelizzazione alle ore'S'^ 
pomeridiane.' 2-274 

- t T 

, ' r - I 

TJn dìlottanto fotografo offro in 
vonditfi gli attrGziii tutti rolatiyi'pCT 
un pre7,/,o vantaggioso. 

,Clii dufaidorasse faru ,̂̂  racciuisto si 
l'i volga :;EÌI Caffo dpirAii|oIo in Pia/-za 
tlollo Erìjo. 2-S75 
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•'-ttf^4A*ii;(ri^iv*r"4jui' iiiiiari^'Uiri Ma-z^r^inufl» •»win^*iifcp 11 p*«<"f •ajj.^j knvbbau 
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A[%W î̂  li:igK€3^ 11̂ 1 t a l l i r e E B C f t f e S f l . 
I N ' Q U I ^ si ìilibonu per UN "A'̂ NO ni ^\m\\\\(^. I I . i ^ t < l ^ « RA'IUI A'I «!lì li ricever.^ Sfl.IlO ffrmiro 
niidlioJ a lìlolo di i'UlilMlO V^e& «Bvl s i 'gweaai i 5: «g^cESfi « fliU fctt'ta, cior:. di poi'lo a domicilio) 

Vli((/(//o nV( /̂/o od 
Pinùolo-Srcijlimno. 

*, f'«'iuUir«-fevrglE^iB'ìiio giuKiu il iiioddlo quì i'jprotlotlo, ma di «skii 

9, 4 unn4M-ilBiale n i r e lli ' l^ liutg 
îliiiiKo, dcllH porlala dì i{) a 12 niiglin circa. 

3 . ]ILU'a'«h<'«|ìS<» l'tiaiiiHi^a», in .ymi.re rccaitmììno a 130 ingrandimcnli 
ulUissirtio per osscrviirò ftnc/u' seU, fiori, mincrad^ ecc., e per laro cttnW/?-
i7'7;u' capirtmi.nli, :. • ' ' 

Ciiiinncclniilc e Microscopio .sono montati ijiterameiilo in ottone, rnpfrò 
.solidissimi. Si spediscono in npposiia ciifitodia, ed il Micròsiiopio coi-li occor­
renti u,ccq^sori. 

4 . ,* vxiiV lUQB'Evi'c, cioè Orvrrhìni o Spillone bror/ic, in filaartina dì m-. 
g o a S u garantito, d'un lavoro tinilisHinio, di dimensioni t onvenipnli, di forma 
gcnlilc (I di ht'il'jippinTnzn, e-tali da liòn disdirsi alia pii'i lììa^unie sigjiora 
l'osano da U a 15 grammi. 

SI, t'Bjia in Vimi schiuma ili mnre (inra»(Ì(a,Àì forma modorna n mollo como-
du, coal'iizioiìalii in guisa clic o^ni l'umuloro la fa iinnerìrc raoilnicnto e bone 

Tvi t t l i suddetti of/i/eUi sì vamumo in dclUgtio **» f S a t » l i r e cailH-
x>i>; iDU noi l'accL'ddono faljbricjin,' |i8w IMI^IBUSU yllcniamo ijn» eccezio-
ntilc riduzione di prezzo, che vogliano lar godere ai nostri abbonati 

a ^Ifife^S'̂ ^ ^AMin.^L'innS': esco ogni sabato in fascicolo d i : i3 |>n^iuc ' 
dì bel forniatq;,:,pubblica racconti e ronumzi originali o tradotti, studi storici e 
gcogralici, relazioni di viaggi, biogratìe; gli annali 'del progi'csyo, invenzioni e 
scoperìo: cose bolle, cose,biulto, processi, giudiziari: hi pìccola cronaca, Iti ri­
vista poÌili(;a..Si iistienc dalle questioni ndigiò.^e, volendo essere giornale di 
l'amiglia.^ 

disili Trììììrslrn forma un bel vohmie, con indice e copertina. I / aS i ì io -
. iiHiitcaìao è sempre taikitiB» ed incomincia dai principio d'ogni trimctìtro 
of^sià Vcfu'mc ih corso di pidiblicizìone; ogni Vo/tm/c può stare'Interamónie 
da sé, evitandosi, per ipumlo possibile, i richiami da un volume ad un altro! 

f i ' 

^ 

ai pi'CìPKo 4 ' alilu>iinm4>ii<o è di sole I.. 1%,50 oltre di I^. 3 per 
il porto 0 raccomaiuUiiionc del l^rcmio. — V*'r a l i l i o i i a r s i spedire va^ l̂ia 
postato 8,. J4 , ao al Direttore fi, IB. fciAB-B.O, * l « l>i>ovvia<Mi£a. 1%. IO, 
|)lait.o S. 'Stsritk&j indicando chiaiunK^utc il pro]>rio nomo o indicizzo, e il 

•(•mìo scello; a w e i - i c i K l o clic il Vrndo'o-svi(jiarino, il Citìiiidcr/iii.li- ed ìì-^ Jijiil'oscoj.io, pel loro considerevole peso si 
sBono spedire solamente per l'irroiiu: mentre Ift it^aJA pirurc e la ii;;», polla loro t'ragiUlà, si spediscono solauìcnlo 

Vri 
possono 
per Posta. \T i\ 

\ 1 
L ^ 

j . : : ^ ^ ™ ^ 

La lingua FraLcese iMPARATA SE^ZA J^iAESIRO in, 26 Lezioni. 
Metodo .allatto nuovo per gli italiani, cssen^ialnientc j|ii 'a«U'«, e tale che l'orza l'allievo-ad rssere, per ^ s i dire i l 

in4'»»tro t\ì hc ̂ <«•^^o. U'>"'f̂ to nutodo e UIIIÌEMU.O in luntiiolar • _ . _ 

^ 

é 
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IL SIT^BACO DI OONSELVE 
, ' AVVISO 

I '' '^ ' ~ 

U concorso al posto di medico-cnirnrgo 
scientitico iu tiueslo Comune aperto cuU'av-
viso 11 niaizo p.p. N. 3il vicuo prorogato 
a lutto il venturo mese dî  maggiu, fermo 
tulletc corì'ò'iiiò'ftì Ibrtate'UhUo slesso .av­
viso. - . • ' 

Conselve, 21 aprile ISTA. 
U sindaco 

Avv. TKIVKLLATO 

=-cj"f;s 

Emicranie, Mali di tzyj e'^levrslgte di Gnm?,iiU eXl 

K. MS 
V-A^ H M V H W » ^ H MM * * 4 ^ • A f ì 4 iM V" * ir fi - V f f f l 

Provincia di Padova 
Ki8 

LA GIUNTA MUNlCiPALE 
Di ctìNSKLVii; 

r e ftft 4t e M <it t o 
che \\x grande tusru. annitàlo dol 1873, delta 

-di SauVA îustiìiu, tìusi3u.sa iu eautìa del dio-
lem' uiiuia tloinuiaale/uvrÈr'iubÌ>o ilijoiu^ 

.njciicuJicUi Ui mu t̂̂ iu p. v. ĉ uaLu dalle laî yÒ' 
di stìiziuiie. 

In ULiutìLa uìn-OsLauza la fìova dei cavalli' 
sarà leiiula uui pui^^ale di S. Valuuliuo. 

Cujiitìcivc, 1 ai)riiu io74. 
11 sunlaco 

Avv,. LUua iulViiLLAlO 
il titijretario 

riKXaÒ OUOLtA 

DT PARIGI 
'W sìifììcitnUo provare una volta qnoRto 

nìrd,icymejiiiLp..per conviiicersi, sulja sua ef-, 
ncììcia, l'n f̂ olo pjfccluilo, sciolfo in un poca 
<lacaua zut^clicrala,, Im l̂a il più delle volte 
per Uif i essare !fò̂ ^̂ ^̂  emicranio. 

* 

della .FrcEi 

- I 

.JS. .l^ai^iST/t Div. 1. 

,R. PREFETTURA 
• ISELLA PUOVINCIA Ui PADÒVA 

Avviso 

Avendo la ditta lAiigi conte Catiiierini 
cttu^to il permesso di aiuva, u un ùiuLure 
idraiilii-o noU'mtcHip'di uti suo rurale ut 
t!ìiiazoia sui iirciiùi, alio scopo di niellerò 
jn movi2iH!nÌo'autì tr.cbouiLu. uà ccrciìU '̂Con 
.porzione (l'uciiuu delia uuggiu CunUrina, ai 
cui si'dìelnìii'^'^'v^'^L'^^' b'uivUauu Uuu eo-
loro'.ciio si.erodessero piej^uiaicali Uà tale 
dòrtìtiiitla, a,.'iyu'"eouosi:éi'0 uiLauuile isumza, 
iti caria *tia''.ÌjoJ-lo, io pi'uprie ecocz'ioiu, oun 
piii't'àr'di^-dol'^gioruo lo maggio-̂ -p.A'. in cui;, 
avrà lermino la pubbliciii?,tOne dei prtótì'ìvtórr 

A •tale riguardo sarà reso oslensibUy, iU're-̂  
lativo piogctlu, prL.sso iiuesLa irelcltura:' 
duraiile il'si.iadeltb pci'iodu m t.mn'^> " l̂ dli 
coloro che iuti'.naesaero ui iiìuuV(!ro oppo­
sizione giUStilìUàta-alla, domanda. ,̂  , , 

Pìcl giornd^^poi^di-duiiedi IH nuiggio sud-
detto allo ore'M anl,y .a uiózzo •"d'un,• uigé;. 
guereUcl t̂ enio L;uvL,rjm{!\i) sct^uu'a la vi-̂  
Sila sópi'alnogu, uiiu,,iiuaAO,potva'iuiorvenire ^ 
..auciie uuU'itósisteoza d'lai propciu penlo, 
.cliiuniiUO abliia ucbUiJipalu l'uciamu ui isgi'lffò 
od iiu.enda di l'ano Valere verOalmeutò" iu 
detlo,. gÌMV"'J-t a V ver leu dosi, cne aruacursi i 
lermìurkidX Hi, si pioseguira alle pnaicbc, 
nel senso dtìlta uuuianaa M;ÌI/-U ri^iiarUu alio 
ecei'zj'uà elio venissero posLerionuuiUe ae-
caiii]Hi,to. 

L'uiUcio uiuiiicipulc di Piazzolasul lìreuUi 
è il luogo sUdtiliio per riSmòiYcHlegii jn^y, 
ressEili nei gi'-ii'no lissaio ili sopraluo -̂p_ 

l'adova, 17 aprilo 1874.. 
il Proietta 

iiUUNl 

fftcmH 

^\ 

IN PADOVA 
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I - compilato dà' 

Prof, n-ella R. Università di Padova : 
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ANGELO p-KOF. MESSEDAGLIA 
yy 

OSSIA 

CiUIIERl E DELL' EFFICÀCIA DELL' ODIFRM CliLTURA m U l l ì U 

• • • ' V . , . . Discorso Inaugurale 
let to nella R. Università di Padova il 23 Nov. 1873. 

^^=..i, 

Padova 1874^ Tipografia F. Sacchetto 
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presso is pfaia. T!3og.fj|i(|«»-Edil?iea F'. Sace'i©tv~ 
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S" ^ 

Voi. V. 

cou ìMsioai fcteradafa nel tes 
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PILLOLE 
sistema addottato dal 1851 nei Sifilicomi dì Europa. 

(Vedi Deutche tUnik di Berlino e ^fedidn Zeifschnft dì yfnrsbìirg ÌÙ n^^ù^o ìsm 
e 2 febbniioMSOf), ecc. eoe.) 

presso il chimico 0. GALLEANI, Via Meravigli, Fnrraaola 2L Milano.. 
• , _ 

NQn vi è malattia così frequente e comune ai due sessi come le Gonorree, Ble-ON 
ragie.i Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famialia; e non vi è nwlattia cui si siano 
proposti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual­
siasi Provincia lialiana. francese, infjlese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa di talì-
specuici e tutti secondo essi infalUbdi; ma nessuno può presentare attestati col anKscUa 
della pratica come per queste IMlloIe, che vennero adottate come esclusivo rimedio nello 
Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, e di cui ne parlarono i giornali aui 
sopra citali. 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rivulsìva, cioè, combat­
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri sìslemi 
non 51 può ottenere, se non ricorr^nd« a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie tò stadio di incubazione h cosi breve e spesso inofiser-
vato che inutde è it parlarne; generalmente appena si accusa il senso di dolore iuo2o 
U canale lostilhcidio gonorroico sì presenta par esso: cosicché sì può dividere il corlo-
cletla maialila in tre stadi, cioè: iniìammatorìo. che 6 il più doloroso; gonorroico, quando 
l inliammazione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescontft îa.vvì però' 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per U ui'-,5iin.t 
cura, 0 per l insufficienza dei rimodi, o per una causa inerente all'individuo, invece di 
decrescere si mantiene senza dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, pi-r cui 
venno chiamato Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, (Ucnnorrea. 

• ¥ 

nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
l uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

l i s o E ¥&«&<̂ I. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due asntetne alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
Bino a nove ai giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 
; Ui cura delie suaccennate iMllole non esigo particolari riguardi nel geneae di vita e 
nel sistema diefelico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalia malattia istcssa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
dei vmd è dei cibi molto aromatizzati. 

WSÌ. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tra scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, al)bisognandone 

<u più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. 9.40 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. — L. ».ftO ner la Francia; L. • 0 0 per l'Inghilterra; L, a.45 
pel Belgio: L. 9A» per gli Stati Uniti d'Americt. 

à 
Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volta 

al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte Jal giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per Je donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte a] giorno, spìn-r 
gentìo con forza l'acqua onde possa inaffiare le parti più profonde. 

È3 mirabile la sua aaione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni snlle parti dolenti od infiammale. 

K assolutamente vietato e di pericolo 1' uso interno di quest' acqua per gargarismo, 
e mollo più nelle malattie degli occhi, 

L'ac(ìua sedativa vale isgaA l i r a e e«nt flO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vagiia postalo di Lire ft.fiiO si spedisce franca di porto ia 
tutta l'Italia " *: , *-

tf-ote©!'© 41 r l f i f fpaxiamento^ « « e s t a t i ra«!<IB«i © rlo1ilc!««e ne avres-
flirao da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più imuortanti, 0 
ponno esaere compresi anche dal profano alla scienza. ' j ^ 

I. Siindlfi® Ìiii«lranftiMisii«oR'Io; — Lettera del Professor A. Wilke di Stulteft iS 
ottobre 1868. 

_ C Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, coi 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellnnte vostra acqua sedativa, ed in tolti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che èra aifctto da flo-
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui doveUi continuare la cura per 15 
giorni più che negli altri casi, ecc. A..iV̂ ,iLfUS. 

_ I I . S4adSo. — Dopo aver curalo con bagni, purgativi e decotti il inio male, mi 
punsero le vostre pillole. L'infiammazione cessala dopo i8 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prcs« 6 delle vostre Pillole nella seconda Laomata 

Orleans, 15 mnmfw JS69. ••'• 
«34iie«2«ìàtft « ronSsa . — Sopra 24 individui affetti da goccia militare. 12 li ho cu­

rati colle vostre PiUole, gli altri dodici col sìst:;ma abituale e colb iniezioni di lìismuto; 
I 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, complelameoto gua­
nti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, sa 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che diffìcile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: liiscio fare ? 
'90Ì, ecc. Dott. G. LAFARGE, medico divis. ad Orléans. 

^ Preg. sig. Dott. 0. Galleani, ' Napoli, U aprile 1869. 
_ SvrfisB^lnientl n i r e t r a l t . — Nella mìa non tenera età di 31 anni e soifi'crite pei» 

«trìngìmenli per vecchie affezioni ho ricorso ai medici dì qui or son due anni; fui a Fw 
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ilicord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofierente e coi, sudore della 
mprte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine dj 
minugie 0 candtìllette. Lessi sul Pungolo ài costi l'annuucio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute pritna» 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo niìigo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuovi 
vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi èi 
«perla coma ad un salvatore. Tutto vostro _ A. DEL GREG. „, 

Preg. Big. Gaiìeani, Livorno, 27 settembre i8S9. 
Flciel h S a n e h t . — Il farmacista slg. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anngi 

gie fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, die 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ̂ ^^ 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su la 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu­
dicata aifetta da durézze Scirrose e che io stessa costatai, ehbe un taJ vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi (juei vantaggi che é solito dare ai farmacisti. 

1Q .attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata, ^ 

P^. Sono aoddìsfatissima della sua Polvere dì flore di Riso, eccellente pei bammm, 
Invece della (Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve rìescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere ai 

l'aia!. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal moz-
zngiorno alle 2 anche visita medica presso U medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata, 

OEPOSITI: -- Si vende In EPadl»vtt alla farmacia all'Università ed a quelle 
di Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesnoni, Gasparini ed al Migi2" 
Bino di droghe Pianeri « Mauro. — Vicenia: Valeri, Maioio, Sega e D.5111 Vec­
chia. ™ Bassano: Fabris, Ghirardj e BaMaseare. ~ aiira: Robm; Ferdinando.— 
Rovigo: Caffagnoli, Diego e Gambarotti, — Treviso: Zanetti, MiUipî i, l̂'jvio» 
Zannmi, De Faveri e FrateiU Bindoni. — Legnago: Valer] e Di Stefano. — Adria 
Bruseaini Giuseppe. — SerravaUe: Da U$xm Francesco. — Bixdia: BlsagUa. ^ 
£9to: Negri Evangelìstsu 

^J^i4K*ltì^^ 
- . • V ^ T T - ^ i - M - r J u y i . 

Pi-dovn, i874. Pmrì . Tip. Siìcctólìo 


